
Nonostante le 7000 firme raccolte e il beneplacito del Comune, gli alberi piantati tre mesi fa sono stati sradicati

Il bosco all’aeroporto è stato stroncato
“Querce già abbattute: solo rotoballe”

Caro direttore,
c’è chi usa buon senso nel governare e c’è
anche chi, invece, ama stare in politica
rovesciando i fatti con parole a sproposito
e prendendo fischi per fiaschi come il cen-
trodestra.
Così vediamo il parlamentare della Lega
Nord, l’on. Alessandri, la cui frase nei
confronti del sindaco Delrio, “Vediamo
come userà i suoi nuovi poteri”, risulta un
po’ patetica, quando tutti, anche prefetti,
questori e funzionari dello Stato osservano
la scarsa applicabilità di questa minima
variazione ai poteri del sindaco promossa
in Parlamento. Le norme di buon senso su
cui avevano concordato Maroni (Lega),
Vignali (Centro-destra), Tosi (Lega), Del-
rio, Pighi non ci sono nel decreto! Ci augu-
riamo che l’on. Alessandri, oltre che occu-
parsi della sua candidatura a sindaco,
possa trovare il tempo di sollecitare il suo
governo e il suo ministro a fare meglio. 
Il secondo caso è quello della signora
Nadia Borghi, che accusa il sindaco, per la
vicenda del referendum sul porta a porta,
di “arroganza”. Il fatto che Delrio non sia
arrogante per natura è sotto gli occhi di
tutti, ma facciamo un po’ di cronologia. 
Il Comune viene tirato nelle aule dei tribu-
nali dal Comitato presieduto dalla Borghi,
sostenuto da un pool di ottimi avvocati e
da molti esponenti di centrodestra in cerca
di una linea politica sui rifiuti. Il Comune,
che rappresenta tutti i cittadini, ha il dove-
re di non sperperare centinaia di migliaia
di euro per un referendum senza senso
perché superato dai fatti. Non contenti di
un primo giudizio a suo sfavore, il Comi-
tato chiede un secondo giudizio. Non fosse
che il Presidente del Consiglio, nel tutela-
re le decisioni della Campania, precisa che
in materia di salute, tocca al Tar esprimer-
si e non al giudice ordinario. Dove sta l’ar-
roganza? Io non vedo che del buon senso

se il Sindaco, sostenuto dalla sua maggio-
ranza, ha difeso le proprie scelte volte al
bene della comunità, continuando serena-
mente nel nuovo progetto di raccolta diffe-

renziata. Una scelta che ci porta al livello
degli altri Paesi europei.

Francesco Notari
Vice capogruppo Pd

XVII Domenica del Tempo
Ordinario (Mt 13, 44-52)

n quel tempo, Gesù disse
alla folla: «Il regno dei
cieli è simile a un tesoro

nascosto in un campo; un
uomo lo trova e lo nasconde
di nuovo, poi va, pieno di
gioia, e vende tutti i suoi averi
e compra quel campo.
Il regno dei cieli è simile a un
mercante che va in cerca di
perle preziose; trovata una
perla di grande valore, va,
vende tutti i suoi averi e la
compra.
Il regno dei cieli è simile
anche a una rete gettata nel
mare, che raccoglie ogni
genere di pesci. Quando è
piena, i pescatori la tirano a
riva e poi, sedutisi, raccolgo-
no i pesci buoni nei canestri e
buttano via i cattivi. Così sarà
alla fine del mondo. Verranno
gli angeli e separeranno i cat-
tivi dai buoni e li getteranno
nella fornace ardente, dove
sarà pianto e stridore di
denti.
Avete capito tutte queste
cose? ». Gli risposero: «Sì».
Ed egli disse loro: «Per que-
sto ogni scriba divenuto
discepolo del regno dei cieli è
simile a un padrone di casa
che estrae dal suo tesoro cose
nuove e cose antiche».

“Cose nuove e cose anti-
che”. Ci troviamo di fronte ad
uno degli snodi cruciali del
nostro tempo, un tempo che
cambia così rapidamente da
allontanare con solchi robusti
generazioni e persone.

Ci sono quelli che si sento-
no antichi (e non è un’offe-
sa!), si sentono cioè profon-
damente radicati nelle tradi-
zioni; trovano in esse un rife-
rimento, una pace, una garan-
zia per la loro vita, una garan-
zia di stabilità.

Facilmente queste persone
ritornano indietro con la
memoria, e ritengono che il
nuovo sia una corruzione.
Rimangono estranee a tutto
ciò che loro non hanno più
capacità di acquisire: le nuove
competenze, le nuove tecno-
logie, le nuove mentalità, le
nuove culture, i nuovi mezzi
di comunicazione.

Ci sono poi i nuovi, quelli
cioè che si sentono moderni:
capita anche a persone che
hanno già una certa età e che
continuano a rimanere
aggiornate, continuano ad
appassionarsi, ad entusia-
smarsi, rischiando qualche
volta persino il ridicolo. Sono
persone che si sentono assolu-
tamente impermeabili a ciò
che di tradizionale o di vec-
chio viene riportato e propo-

I
sto.

Nel confronto tra le genera-
zioni, nel confronto tra i geni-
tori e i figli, se questo è sem-
pre stato un problema, oggi è
una realtà ancor più accentua-
ta.

Quando siamo bambini,
siamo tutti scribi, perché
apprendiamo le cose per una
via legalistica: “devi fare e
non devi fare”, “È buono e
non è buono”. Diventando
grandi, dobbiamo necessaria-
mente scegliere chi seguire. È
così, anche se a qualcuno
dispiace ammetterlo! Da chi e
da che cosa vengono i nostri
pensieri? Chi salva la mia vita
da un pensiero arbitrario o
casuale, supponente o alla
moda? Il Signore promette a
chi segue Lui la verità e la
vita, la sazietà e la gioia.

Che cosa ci dice Gesù? Ci
dice che uno scriba, divenuto
discepolo, tira fuori dal suo
tesoro cose nuove e cose anti-
che: la vera alternativa dun-
que non è tra il vecchio e il
nuovo, ma tra il vero e il falso.

Chi diventa discepolo di
Gesù, cioè sceglie di seguire
Lui, fa un cambiamento così
grande che addirittura quasi
non si riconosce più in ciò che
faceva prima, in ciò che cre-
deva prima.

Ma occorre sapienza. Gesù
ci invita a non essere ottusi, a
non essere ignoranti, ad inter-
rogare il Vangelo con la con-
sapevolezza acuta delle
domande di oggi, senza
lasciar cadere quelle che un
passato, ricco di cultura e
civiltà, ci offre.

Lo scriba divenuto discepo-
lo è saggio, sa dunque distin-
guere, nel cammino della sto-
ria, le strade chiuse o falli-
mentari dalle provocazioni
positive, eternamente valide.
Nel trovarsi tra il vecchio e il
nuovo oggi siamo necessaria-
mente più umili: troppe sono
le informazioni e molto com-
plesse le situazioni esistenzia-
li. Esiste una sola possibilità:
la sapienza ci riporta a ciò che
è essenziale, ed essenziale è
quell’appuntamento decisivo
della nostra vita in cui tutto
sta o cade: quel giudizio per il
quale noi siamo buoni o catti-
vi, per il quale siamo salvi o
siamo rigettati per l’eternità.
Quel giudizio dà il senso e il
valore a tutto ciò che viviamo
ogni giorno; quel giudizio
illumina il nostro qui ed ora.

Se siamo attenti e sapienti,
troviamo attorno a noi un
richiamo continuo a ciò che
vale veramente, a ciò che
rende felice od infelice una
vita; in questo sta la possibi-
lità di una vita bella, una vita
piena.
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Telefono gratis
fra pubbliche

amministrazioni
TELEFONATE fra Pubbli-
che Amministrazioni a
costo zero. Dal 1° gennaio
2009 tutti i servizi di
telefonia fissa e quelli rela-
tivi alle trasmissioni dati
della Provincia avverranno
attraverso la banda larga
offerta dalla rete Lepida,
sulla base di un progetto
per le Pubbliche

Amministrazioni della
regione Emilia Romagna e
ora gestito dalla società
Lepida Spa. Tutte le comu-
nicazioni telefoniche e di
trasmissione dati degli
uffici dell'amministrazione
e delle scuole secondarie
superiori dell'intero territo-
rio provinciale confluiran-
no sulla rete Lepida,
potendo usufruire di tarif-
fazioni significativamente
inferiori rispetto a quelle
in vigore fino ad oggi.
Inoltre, con la parallela
migrazione sulla tecnolo-
gia Voip da parte anche
delle altre amministrazioni
pubbliche della regione,
prevista in oltre il 70%
entro l'anno 2008, «sarà
così possibile azzerare
completamente il costo
delle telefonate fra tali enti
- spiega il vicepresidente
della Provincia Pierluigi
Saccardi - con un rispar-
mio complessivo di oltre
50 milioni di euro a livello
regionale.

Notari sulle accuse a Delrio: “Arroganza o buon senso?
Saggio evitare il referendum sul porta a porta”
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ALICE FERRETTI

«ABBIAMO raccolto 7000
firme per la nascita di “Un
bosco all’aeroporto”, e il
Comune ci ha dato il suo con-
senso. Le cento querce che ave-
vamo piantato sono servite a
dare sostanza alle rotoballe».

Sabino Cadelari è il presi-
dente del circolo culturale “Un
punto macrobiotico”, associa-
zione che negli anni scorsi
aveva presentato all’Ammini-
strazione comunale il progetto
“Un bosco per la città”. Le
autorità hanno concesso il bene-
placito, e hanno affidato in
gestione al circolo un’area di
trenta ettari nei pressi dell’aero-
porto cittadino.

«La zona era già piantumata
con vegetazione autoctona -
racconta Cadelari - in modo da
favorire la crescita di un bosco:
alcuni ettari erano stati lasciati
liberi per permettere, nel tempo,
la creazione di “spazi didattici”
(e per questo scopo avevamo
ottenuto anche il patrocinio del-
l’ex provveditorato studi)».

Il presidente spiega che nel-
l’inverno scorso il circolo “Un
punto macrobiotico” aveva
deciso di raccogliere firme per
chiedere la piantumazione di
nuovi alberi all’aeroporto.
Numerose associazioni di
ambientalisti l’avevano affian-
cato: Resistenza Verde (il grup-

po di Paride Allegri, che per
primo aveva lanciato l’idea),
Wwf, Legambiente, Il Gabbia-
no, Fare verde, Movimento
Zero, G.e.v., Amici di Beppe
Grillo, Eco Istituto, Comitati
salute ambiente, e Greenpeace.
Le firme che offrivano il loro
appoggio erano quasi settemila,
raccolte in un mese e mezzo:
«Le abbiamo consegnate al sin-
daco Graziano Delrio il 31
marzo, e insieme a queste
abbiamo donato all’Ammini-
strazione cento querce, numero
simbolico che offriva un’antici-
pazione dei nostri intenti», pro-
segue Cadelari. Il tentativo era
quello di creare alcuni viali di
accesso al bosco macrobiotico e
all’area didattica».

Il disappunto di chi si era

impegnato a realizzare l’inizia-
tiva si è palesato alcuni giorni
fa: «Mi sono recato nell’area
delle querce con l’intenzione di
sfalciare le erbe che le attornia-
vano. Con mia grande sorpresa
e amarezza, tutto il lavoro fatto
era scomparso: erba e querce
non esistevano più, e al loro
posto ho trovato delle rotoballe.
All’interno di questi cilindri di
fieno ci sono sicuramente anche
le protezioni di ferro che cir-
condavano le piantine».

Il presidente di “Un punto
macrobiotico”, dopo aver con-
statato che anche in altre zone
le piante sono state abbattute,
ha avvisato l’Assessorato
all’ambiente: «Spero che qual-
cuno mi dia presto spiegazio-
ni», conclude.

PELLETTERIE - VALIGERIE - CALZATURE
Via Emilia S. Stefano, 1 - Vicolo Trivelli, 2 - Tel. e fax 0522 440211 - 454676 - 42100 Reggio Emilia - www.carnabystreet.it - info@carnabystreet.it

SALDI

La foto del giorno
Inviaci una tua immagine significativa scattata in città, in provincia
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Il boschetto nei pressi dell’aeroporto (Foto M. Bagnoli)

Città DOMENICA
27 LUGLIO 2008 9




